
SEGRETERIA NAZIONALE 
00198 ROMA – VIA TEVERE, 46 
TEL. 06.84.15.751/2/3/4 – FAX 06.85.59.220 – 06.85.52.275 
SITO INTERNET: www.fabi.it  –  E-MAIL: federazione@fabi.it 

 
FEDERAZIONE  AUTONOMA  BANCARI  ITALIANI 

 
Ai 
Sindacati Autonomi 
Bancari 
F.A.B.I. 
 
LORO SEDI 

 
 

 
PROTOCOLLO:  1838 – MB/ls    ROMA, LI  26 ottobre 2009 
 

Oggetto:  Proposte di modifiche allo Statuto Federale  
      RISERVATA ALLE STRUTTURE 

 
Nei giorni 13 e 14 ottobre 2009, si è svolto a Roma il Comitato Direttivo 
Centrale che, oltre a fare il punto sulla situazione sindacale del settore, ha 
discusso sulle proposte di modifica allo Statuto Federale da sottoporre al 
prossimo Congresso Nazionale. 
 
Confermando sostanzialmente la validità della carta costitutiva della FABI, 
il dibattito si è particolarmente soffermato su alcuni aspetti che, data 
anche  la stagione congressuale in corso, riteniamo utile riassumere per 
brevi cenni. 
 

1. In tema di iscrizione alla FABI, i componenti del CDC hanno 
evidenziato l’opportunità di ampliare la possibilità di associazione 
anche ai lavoratori dipendenti e autonomi che svolgono attività nel 
settore del credito in senso ampio, e non solo rientranti nell’area 
contrattuale convenzionalmente definita a livello nazionale. 

2. E’ stata poi rilevata un’incongruenza tra la previsione di 
associazione da parte dell’iscritto pensionato a Sab diverso da 
quello di appartenenza e/o di residenza, e quella per cui 
l’associazione avviene alla Federazione, di cui la struttura 
territoriale è tramite. 

3. Si riterrebbe anche opportuno precisare, come peraltro già avviene, 
che le cariche e gli incarichi  danno luogo al solo rimborso delle 
spese sostenute e che la definizione delle regole amministrative -  
come previsto dalle norme codicistiche in tema di associazioni non 
riconosciute -  è affidata ai Comitati Direttivi, federale e territoriali. 

4. Il CDC ha infine riconosciuto, all’unanimità, la necessità che lo 
Statuto Federale si adegui tassativamente alle previsioni del codice 
civile di cui sopra e, segnatamente, a regole di trasparenza, terzietà 



e comprovata professionalità nella verifica e nel controllo del 
patrimonio nonché  delle entrate e delle uscite della Federazione. 

 
Resta confermata, come da consuetudine, la possibilità dei Congressi 
Provinciali dei SAB di aderire o perfezionare tali ipotesi di lavoro e/o di 
formularne di ulteriori. 
 
Nella certezza di avere fatto cosa utile, non mancheremo di ritornare in 
argomento una volta che il Comitato Direttivo Centrale formulerà a titolo 
compiuto e definitivo la propria proposta di modifica delle norme statutarie. 
 
Cordiali saluti 

       
                                         LA SEGRETERIA NAZIONALE 
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